
COLPITO da un infarto un pensionato paler-

mitano di 64 anni è morto su un’ambulanza

che lo stava trasportando a Trapani, a cento

chilometri di distanza, in cerca di un posto let-

to nel reparto di riani-

mazione dell’ospeda-

le Sant'Antonio Aba-

te: nei reparti di tera-

pia intensiva del capoluogo, in-
fatti, non c'era un solo posto li-
bero. I familiari di Antonio Bu-
scemi hanno presentato un
esposto ai carabinieri, la procu-
ra di Trapani ha aperto un'in-
chiesta.
La nuova tragedia della malasa-
nità siciliana colpisce questa
volta un pensionato vittima di
un infarto miocardico, soccor-
so dai medici dell'ospedale Buc-
cheri La Ferla che, consapevoli
della gravità delle sue condizio-
ni, lohannotrasferitoalCivico.
Qui i sanitari lo hanno sottopo-
sto ad un intervento di angio-
plastica, cercando di liberare le
arterie occluse. «Terminata
l'operazione al Civico - dice la
cognata Rita La Rosa - abbiamo
saputo che né in quell'ospedale
né in altri c'era un posto libero
in rianimazione». E così, dopo
un frenetico giro di telefonate e

comunicazioni via radio, è ini-
ziata la corsa verso il Sant'Anto-
nio Abate, l'ospedale più vicino
con un letto libero, a cento chi-
lometri di distanza, a Trapani.
Su un'ambulanza munita di de-
fibrillatore i medici hanno ten-
tatoilmiracolo,maAntonioBu-
scemi non ce l'ha fatta. Ora i fa-
miliari accusano: «Doveva esse-
re trasferito con l'elicottero del-
l’elisoccorso per guadagnare
tempo». Replicano i medici:
«Sulvelivolononc'è ildefibrilla-
tore, utilissimo in un caso del
genere».
Malamortedelpensionatoriac-
cendelapolemicasuiguastidel-
la sanità siciliana, che inghiotte
ogniannoottomiliardidi euro,
parial32%delbilancioregiona-
le e che è per ora al centro delle

rivendicazioni di Cuffaro, che
vuole ancora più soldi, dal go-
verno nazionale: «Con questa
lungaedrammaticasciadimor-
ti continuiamo a pagare le scel-
te dissennate compiute dai go-
verni Berlusconi e Cuffaro nel
settore della sanità in Sicilia» -
dice il deputatoe presidente dei
Verdi siciliani Massimo Funda-
rò - «indebolire la sanitàpubbli-
cae fareclienteleconquellapri-
vata ha prodotto un decremen-
to della qualità del servizio che
ora subiscono tutti i cittadini».
«Miaugurochel'assessoreregio-
naleallaSanitàpongaconcreta-
mente in essere tutte le iniziati-
ve necessarie per accertare la re-
sponsabilità della tragedia che
ha colpito il pensionato paler-
mitano morto a Trapani», gli fa
eco il deputato dell'Ulivo Giu-
seppe Lumia. E che la situazio-
ne sia grave viene ammesso an-
che dagli esponenti della Casa
della Libertà: «È impensabile
che in una regione come laSici-
lia, dove rispetto al passato so-
nostati fattinotevolipassiavan-
tinel settoredella sanità - sostie-
neildeputatodiFiPippoFallica
- si possa morire perchè manca-
no i posti in rianimazione. Se è
vero com'è vero che per ogni
milione di cittadini le strutture
ospedaliere dovrebbero poter
ospitare cento posti letto di ria-
nimazione, nella nostra regio-
nenemancherebberoaddirittu-
ra200, una insufficienzadacol-
mare al più presto».

■ di Alessio Gervasi / Palermo

SARÀ CONTENTA Afef,

che potrà farsi le vacanze in

Sicilia e sentirsi un po' co-

me a casa sua. Anzi, a dirla

tutta, sarà veramente a ca-

sa sua. E non perché lei è

una donna nata con la brezza
del Mediterraneo in faccia e co-
nosce il calore della gente del
Sud, ma perché, più semplice-
mente, il marito Marco Tron-
chetti Provera si sta compran-
do mezza Sicilia. Dalla Regione
Sicilia…
Appartamenti, palazzi, alber-
ghi, terreni, boschi, spiagge e
pure un castello. Perché l’ente
guidato da Totò Cuffaro, per

farcassae tamponare idisastro-
si conti (un «buco» che si aggi-
ra attorno ai due miliardi di eu-
ro) dopo cinque anni di gover-
no, ha deciso di vendere. Ven-
dere tutto è la parola d’ordine
di Palazzo d’Orleans, sede del
Governo regionale, e se conti-
nua così non è detto che non si
vendano pure quello.
E pazienza se domani la Regio-
ne pagherà affitti salati per al-
loggiare i suoi diciassettemila
dipendenti in palazzi che pri-
ma erano suoi, l’importante è
far cassa. Al più presto possibi-
le.
Così, all'appello di un «Cuffaro
con l’acqua alla gola» per dirla
con le parole del segretario sici-
lianodiRifondazioneComuni-
sta Rosario Rappa che accusa

inoltre il governatore di cedere
senzaleadeguategaranzie ilpa-
trimonio immobiliare della Re-
gione a Marco Tronchetti Pro-
vera,chelostessoRappadefini-
sce «l’uomo più indebitato
d’Italia», rispondono 5 colossi
della finanza internazionale,
concapofilacomeBnl,BeniSta-
bili gestioni, Rif Fondi assieme
ai tedeschi di Deutsche Bank,
Investiree lacordataPirelliReal
EstatechecomprendeBancaIn-
tesa, Caboto, Mcc e Capitalia.
Ma all'apertura delle buste, po-
chi giorni fa, il colpo di scena:
l'unicaoffertaarimanere inpie-
di è proprio quella Pirelli, gli al-
tri quattro gruppi alla fine han-
nodeciso dinonpartecipareal-
la gara. Così Tronchetti si met-
tealla testadiun’operazioneda
800 milioni di euro, anche se
ancora non è stata resa nota la

proposta finanziaria fatta da Pi-
relli Re.
Bennotainveceè la listadeipri-
mi 53 immobili della Regione
messi in vendita. E anche se il
centrosinistraèriuscitoa ferma-
re inzonaCesarini ladismissio-
ne del patrimonio artistico, co-
me la Villa Romana del Casale
l’elencodei beniche la Regione
ha deciso di dar via è di quelli
tosti. Sloggeranno (o divente-
ranno inquilini di Tronchetti

pagando un canone annuo fi-
no all’8,5% del valore dell’im-
mobile) numerosi assessorati,
da quelli che si affacciano sulla
centralissima via Notarbartolo
di Palermo: Turismo, Sanità e
Bilancio, a quelli dei Lavori
pubblici e dell’Agricoltura, poi
ci sono le sedi dell’ufficio legi-
slativo e legale, l’Esa (Ente svi-
luppo agricolo) e la Corte dei
Conti, tutti in pieno centro, le
sedi dell’autoparco della Regio-
nee l’Ausl6,unadellepiùgran-
did'Italia, finoadarrivarealCa-
stello Utveggio che sovrasta la
città dal monte Pellegrino, luo-
go simbolo di Palermo e dei pa-
lermitani.
E ancora, l’ex ospedale delle
donne di Caltagirone dal pro-
spetto rinascimentale, che oggi
ospita la sede della galleria civi-
ca di arte contemporanea, l’al-

bergo Europa di Catania e i pa-
lazzi storici Grignani e Fici-Va-
lenti di Marsala. Ma sul piatto
offertodallaRegionediCuffaro
in realtà c’è molto di più: dagli
8mila 750 ettari di terreni ai
934boschiperaltri41milaetta-
ri,dallespiaggeagliedifici indu-
strialiecommerciali, finoadar-
rivareall’ex base Nato di Comi-
so, posseduta al 75% dalla Re-
gione, che potrebbe diventare

buona per l’ennesimo, grande
insediamento turistico.
Così non mancherà proprio
nulla quando la bella Afef sbar-
cherànell’IsoladelSole,etrove-
rà il solito, ineffabile Totò Cuf-
faro nelle vesti di (ex) padrone
di casa che non potrà certo re-
stare insensibileal suo fascinoe
dagalanteuomodelSudsi leve-
rà tanto di cappello. O meglio,
di coppola...

■ di Marzio Tristano / Palermo

Conti in rosso: e Cuffaro vende il Castello a Pirelli
Deficit siciliano alle stelle? Il governatore mette all’asta palazzi per 800 milioni. E Tronchetti compra...

Milano peggio di Napoli? E scoppia la guerra dei numeri tra le questure
Dopo i dati di Mastella sulla criminalità, malumori nel capoluogo lombardo: cifre non omogenee, lì non hanno considerato i delitti commessi nell’hinterland

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Il posto si trova: a 100 km
di distanza. L’uomo muore
durante il viaggio. A bordo

nemmeno il defibrillatore

■ di Giulia Gentile

Ha approfittato dell’ingenuità della madre, e
della suadifficile condizioneeconomica - don-
na sola e disoccupata, con due figlie a carico e
unapiùgrandesposata -per inventarsi la storia
del rito propiziatorio in cui immolare una ver-
gine, e stuprare la bambina più piccola. Con
questa accusa, martedì mattina è finito in ma-
nette ilquarantennepuglieseAntonioL.,guar-
dia giurata residente a Casalecchio di Reno
(Bo) con la passione per le maschere primitive
in legno (centinaia quelle appese allepareti del
suo «covo» nel Bolognese) ma anche per le ar-
mi e le munizioni da guerra. Il balordo aveva
conosciuto la donna, una cinquantenne di
Modena, in chat con il nickname «Karvajo»
nella primavera 2005. Presto si era accaparrato
la fiduciadella madre, seguitadai servizi sociali
ed in attesa di una casa popolare. E proprio per
sveltire le pratiche d’assegnazione dell’allog-
gio, laguardia aveva suggeritoalla donnadi af-
fidargli la figlia 13enne per un «rito Maya»: in
occasione del suo compleanno, la ragazzina
aveva viaggiato in treno fino a Bologna. L’uo-
mo l’aveva accompagnata nell’appartamento,
edavevaabusatodi leiminacciandolaconlapi-
stola. Uno shock tale da spingerla a tacere per
un anno: fino all’ottobre scorso, quando ma-
dre e figlia, accompagnate dalla legale Valeria
De’ Biase, si sono presentate per fare denuncia
in questura a Modena. Martedì l’arresto, come
richiestodallapmGabriellaTavano. Interroga-
to nel carcere bolognese della Dozza, ieri l’uo-
mosi èdichiarato «assolutamente innocente».

BOLOGNA

«È un rito Maya»:
bimba violentata

Setteore inambulanza:poimuore
Pensionato con l’infarto rimpallato tra Palermo e Trapani in cerca di un posto in rianimazione

I familiari presentano un esposto ai magistrati. In Sicilia la malasanità uccide ancora

Marco Tronchetti Provera Foto Ansa

«Dovevano trasferirlo
con l’elisoccorso»
Ancora polemiche
sulla Regione, anche
la CdL dice: assurdo

Salvatore Cuffaro Foto Ansa

53 immobili tra cui
la sede della Corte
dei Conti e soprattutto
Castello Utveggio
simbolo di Palermo

Più omicidi a Milano che a Ro-
ma e a Napoli. Le affermazioni
delministrodellaGiustizia,Cle-
mente Mastella, al Senato, con
tanto di documenti «ufficiali»
che le comproverebbero, han-
no spiazzato la questura mene-
ghina. E fatto imbestialire l’op-
posizione,chehaaccusatoilmi-
nistro di aver creato confusione
come con i numeri dell’indul-
to.Laquesturamilanesepreferi-
scenonrispondere inalcunmo-
do, a livello ufficiale, ai numeri
forniti da Mastella. Come a di-
re: «Lui è il ministro e noi non
ci permettiamo certo di con-
traddirlo». Eppure, nei corrido-

io di via Fatebenefratelli, quasi
tuttisonoconvinticheiconti si-
ano stati fatti in modo quanto-
meno «particolare».
Mastella, durante la riunione
congiunta delle Commissioni
Giustizia e Affari Costituzionali
per avere chiarimenti sui veri
dati dell’indulto, aveva mostra-
to quattro tabelle elaborate dal-
la Direzione generale di statisti-
ca del suo dicastero sulla base
dei dati forniti dalle procure di
Milano, Roma, Napoli e Paler-
mo.Inbaseaquestestessetabel-
le, era possibile vedere come
«tra agosto e ottobre del 2006
nel capoluogo lombardo ci so-

no stati 27 omicidi, contro i 23
di Napoli. E lo stesso è avvenu-
to con gli omicidi commessi tra
gennaio e novembre di quest'
anno. Sono superiori quelli
commessi a Milano, dove se se
sono registrati ben 103, rispetto
a quelli del capoluogo campa-

no, che ne ha fatti segnare 75».
In realtà sul sito internet della
questura milanese compaiono
altrinumeri: 21 omicidi nei pri-
miseimesidel2006.Unadiscre-
panza, questa, che a Milano
spiegano con il fatto che i dati
delministerosi riferisconoalcir-

condario, mentre quelle delle
prefetture ai territori delle pro-
vince.
Ma più probabilmente lo scarto
tra il capoluogo lombardo e
quellocampano,così sfavorevo-
le al primo, è spiegabile con la
possibilitàcheperMilanosiano

statipresi inconsiderazioneida-
ti del distretto della corte di ap-
pello (che comprende quindi
un territorio più esteso), men-
treper la lasecondaidatidelcir-
condariodelTribunalediNapo-
li.Come a dire che per la città al
centro dell’emergenza crimina-
lità, si è voluto guardare soltan-
to a quanto accadeva dentro le
muracittadine, facendofintadi
non considerare i tanti omicidi
che colpiscono i quartieri del-
l’hinterland, dove più forte si è
scatenata la guerra tra clan ne-
gli ultimi anni. Guerra che si
combatte ai confini di Napoli,
ma che spesso ha proprio la cit-
tà come obbiettivo finale.
Di sicuro a Milano città gli omi-

cidisonoincostantediminuzio-
nenegli ultimi vent’anni, men-
tre a Napoli nello stesso perio-
do di tempo i morti ammazzati
per camorra sono sempre nu-
mericamenteimportanti.Sipar-
la di più di 2.700. Un morto
ogni due giorni e mezzo, media
che conferisce al capoluogo
campanoilpocoinvidiabilepri-
mato di città meno sicura d’Eu-
ropa.
Solo l’ultima guerra scoppiata
in ordine di tempo, la faida di
Secondigliano che tanto spazio
haottenutosuimediaechetut-
t’ora continua ad avere degli
strascichi di sangue, ha fatto
contare più di cinquanta morti
ammazzati.

IN ITALIA
Prima il ricovero
al La Ferla, poi l’intervento
al Civico, ma non c’è
la rianimazione: trasferito

Un’ambulanza nel traffico Foto di Claudio Peri/Ansa
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